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COMUNE DI VILLA D’OGNA 
Provincia di Bergamo 

 
 

 
PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

n. 17 del 14 aprile ’21 AVENTE AD OGGETTO: 
 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE 
UNICO PATRIMONIALE E DEL CANONE MERCATALE – LEGGE 160/2019 

 

 
Il sottoscritto dott. Giovanni Spinella, Revisione Unico dei Conti dell’Unione di Comuni 

Lombarda “Asta del Serio” (BG), nominato con deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 13 del 
30 novembre 2020, ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 28 dicembre 2020 da 
parte del Comune di Villa d’Ogna, 

RICEVUTA 

in data 22 aprile ’21 la proposta di deliberazione in intestazione con allegato Regolamento di cui 
all’oggetto; 

PREMESSO 

• che l’art. 239, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, lettera b) n. 1) come modificato dalla legge n. 
213/2013 richiede che l’organo di revisione esprima il proprio motivato parere contenente un 
giudizio di congruità, coerenza e attendibilità contabile delle operazioni dell’Ente fra le quali 
anche gli “strumenti di programmazione economico-finanziaria”; 

• che l’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 
16, L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 
448, stabilisce il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e le tariffe dei 
servizi pubblici locali, nonché per l’approvazione dei regolamenti relativi alle entrate degli enti 
locali. Il termine, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell’anno di riferimento; 

• che l’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale a sua volta dispone che «gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

• che l’art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160 prevede: 
a) al comma 816: a decorrere dal 2021, il canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi 

da 817 a 836, denominato “canone”, è istituito dai comuni, dalle province e dalle città 
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metropolitane, di seguito denominati “enti”, e sostituisce: il canone per l’occupazione di 

spazi ed aree pubbliche (cosa), l’imposta comunale sulla pubblicità (cip) e diritto sulle 

pubbliche affissioni, il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari, il canone di cui 

all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il 

canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio 

previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli 

connessi a prestazioni di servizi; 

b) al comma 817: gli enti disciplinano il canone in modo da assicurare un gettito pari a 

quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in 

ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe; 

c) ai commi da 818 a 836 è contenuta la disciplina del canone di cui al comma 816 sopra 

citato; 

d) al comma 837: a decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane 

istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. n. 446/1997, 

il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 

attrezzate. Ai fini dell’applicazione del canone, si comprendono nelle aree comunali 

anche i tratti di strada situati all’interno dei centri abitati con popolazione superiore a 

10.000 abitanti, di cui all’articolo 2, comma 7, del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30.04.1992 n. 285; 

e) al comma 838: il canone di cui al comma 837 si applica in deroga alle disposizioni 
concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la tassa per l’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 
507, il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di 
occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di 
cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

f) ai, commi da 839 a 845 è contenuta la disciplina del canone mercata di cui al comma 
837; 

VISTI 

in particolare i seguenti commi della L. 27 dicembre 2019, n. 160: 
a) comma 821 il quale stabilisce che il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 

o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal 
consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 
446 ed il comma 837 della medesima legge, il quale stabilisce che il canone di 
concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate è 
disciplinato dal regolamento comunale; 

b) comma 847 il quale ha abrogato i capi I e II del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507 e gli 
articoli 62 e 63 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 e ogni altra disposizione in contrasto 
con le norme di disciplina dei nuovi canoni e l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 30 
dicembre 2019, n. 160, convertito dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, il quale ha disposto 
che le abrogazioni contenute nel comma 847 non hanno effetto per l’anno 2020; 

TENUTO CONTO 

• che l’art. 151 del D.Lgs. 267/2000 fissa al 31 dicembre il termine di approvazione del bilancio 
di previsione degli Enti Locali; 

• che, ai fini dell’approvazione dei regolamenti delle entrate 2021, l’art. 106 D.L. 34/2020, 
convertito in L. 77/2020, ha previsto il differimento al 31 gennaio 2021 del termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 da parte degli Enti locali, ai sensi dell’art. 
151 D.Lgs. 267/2000, successivamente prorogato al 31.03.2021 con decreto ministeriale del 
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13.01.2021, e ulteriormente prorogato al 30.04.2021 con il D.L. 22.03.2021 n. 41 (decreto 
sostegni); 

• che il regolamento istituisce il canone unico dal 01.01.2021 quale entrata di natura 
patrimoniale, in sostituzione delle entrate tributarie indicate al comma 816 dell’art. 1 della L. 
160/2019; 

• che, in relazione alla disciplina applicativa di tale nuova entrata patrimoniale, che sostituisce 
alcune entrate di natura tributaria, è richiesto ai comuni l’invarianza del gettito; 

CONSIDERATO 

• che il Consiglio Comunale è tenuto pertanto ad approvare, entro il termine fissato per 
l’approvazione del bilancio di previsione, il regolamento con effetto dal 01.01.2021 entro il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 comprese le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza; 

• che la Giunta Comunale provvederà all’approvazione delle tariffe relative al Canone unico 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, da applicarsi a 
decorrere dal 1° gennaio 2021, evidenziando che - sulla base di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 817 L. 160/2019 - le stesse dovranno assicurare nel 2021 un gettito pari a quello 
conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, per cui, ai fini del bilancio di 
previsione 2021, la loro approvazione riveste una tipologia di entrata non più tributaria ma 
patrimoniale; 

VISTO 

• il parere favorevole del responsabile dei servizi finanziari del Comune di Villa D’Ogna; 

• lo Statuto Comunale del Comune di Villa D’Ogna; 

• visto il bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023 approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 9 del 16 febbraio 2021; 

• visto lo schema di regolamento composto da n. 74 articoli, allegato alla proposta di 

deliberazione di cui in oggetto; 

ATTESO 

che l’approvazione dei regolamenti rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai sensi 

dell’art. 42 del D.Lgs n. 267/2000, 

TUTTO CIÒ PREMESSO, RICHIAMATO E CONSIDERATO 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 239 del D.lgs. 267/2000, il sottoscritto Revisore dei Conti, 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE alla suindicata proposta avente ad oggetto il regolamento per la disciplina 
del canone unico patrimoniale e del canone mercatale di cui alla legge n. 160/2019. 

 
Brescia, 23 aprile ’21 
 

Il Revisore Unico 
Dott. Giovanni Spinella 

(firmato digitalmente) 


